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Si è concluso con la sigla del documento il lungo confronto politico tra i partiti democratici 
*- - - . . i * . 

Intesa istituzionale alla Regione 
sottoscritta da maggioranza e DC 

Oggi sarà ratificata dai gruppi consiliari - In questa sede, con ogni probabilità, anche il PLI aderirà all'accor­
do - Si apre una fase nuova - Il de Violenzio Ziantoni sarà il nuovo presidente dell'assemblea della Pisana 

Gli azionisti di Villa Letizia liquidano invece di ristrutturare 

«I lungodegenti non 
rendono» e i proprietari 

chiudono la clinica 
Perché la Regione ha deciso di trasformarla in cronicario - Spe­
cializzata in ostetricia ma con apparecchiature vecchie di 20 anni 

E' stata siglata ieri sera V 
intesa istituzionale tra i par­
titi democratici del Lazio. 
Oggi, il documento che ha 

' trovato il consenso degli or­
ganismi dirigenti del quattro 
partiti della maggioranza re­
gionale (PCI. PSI, PSDI e 
FRI) e della Democrazia cri-
stiana sarà ratificato dai 
gruppi consiliari; in questa 
sede, con ogni probabilità, an­
che il PLI renderà ufficiale 
la sua adesione all'accordo. A 
quanto si 6a, invece. Il gruppo 
di DP si collocherà In una po­
sizione di dissenso. 

L'assemblea della Pisana 

Ì
«recederà quindi stamane al-
"elezìone del nuovo ufficio di 

presidenza. Presidente sarà 11 
de Violenzio Ziantoni, desi­
gnato ieri mattina dal suo 
gruppo, che ha accolto la 
proposta, avanzata tempo fa 
dal partiti di maggioranza, di 
esprimere un proprio candi­
dato alla presidenza. Assolto 
questo adempimento istituzio­
nale il consiglio si occuperà 

di una serie di delibere e 
provvedimenti legislativi di 
grande importanza: 11 princi­
pale è la legge per la rior-
ganizzaizone della rete ospe­
daliera romana e per il co­
siddetto « scorporo » del Pio 
Istituto. 

L'assemblea regionale torne­
rà a riunirsi domani (forse 
anche sabato) per esaurire 
la discussione sugli argomen­
ti all'ordine del giorno, e 
quindi passerà all'elezione 
della nuova giunta, frutto del 
rimpasto concordato tra i 
partiti della coalizione; cioè 
della definizione della diversa 
assunzione di responsabilità 
tra comunisti e socialisti ai 
vertici dell'esecutivo. Il so­
cialista Giulio Santarelli sa­
rà il nuovo presidente della 
giunta, mentre il compagno 
Maurizio Ferrara assumerà 1' 
incarico di vicepresidente. 

La sigla dell'intesa istitu­
zionale, ieri sera, è avvenuta 
al termine di una lunga riu­
nione tra 1 5 partiti che si 
è aperta con l'annuncio da 
parte dei DC della propria 
decisione di accogliere la prò-

Ieri incontro 
alla Pisana sui 

piani per il 
lavoro giovanile 
L'attuazione - dei progetti 

speciali del Comune per l'oc­
cupazione giovanile è stata 
al centro di un incontro che 
si è svolto ieri tra i funzio­
nari della ripartizione capito­
lina per lo sviluppo agricolo. 
artigianale e industriale, e 
dell'Ufficio studi e program­
mazione economica, e l'asses­
sore regionale ai problemi del 
lavoro, Spaziani. Nel corso 
della discussione sono stati 
riesaminati nei dettagli i dic­
ci progetti comunali, che. co­
m'è noto, si articolano nei 
cinque settori dell'agricoli li­
ra, assistenza (igiene e sani­
tà). cultura - (educazione, tu­
rismo e sport), opere pubbli­
che e ricerca (statistica e de­
mografica). 

Questi programmi prevedo­
no la creazione di oltre cin­
quemila posti di lavoro nel­
l'arco di tre anni, ai qjaii i 
giovani potranno accedere sìa 
per assunzione diretta che per 
convenzione con cooperative 
di produzione e lavoro. 

ripartito^ 
SEGRETARI D I ZONA CITTA* 

I PROVINCIA — In FEDERA­
ZIONE alle 2. O d.G.-. e OH!us­
tione numero speciale dell'Unità 
• campagna stampa » (Morelli-
Roll i ) . 

ASSEMBLEE — S. V ITO RO­
M A N O alle 20 assemblea su ac­
cordo programmatico (SessVOer-
nardinì); FONTANA SALA alle 21 
accordo programmatico (Avena) . 

CENTRONI — In questa loca­
lità (Osai Morena) e stata inau­
gurata sabato scorso la cellula 
del partito intitolata al compa­
gno Enzo De Feo. AU'inaugura-
Tione erano presenti il compagno 
Cesare Freddimi, del CC. i com­
pagni del Consiglio di fabbrica 
della FATME. della sezione e nu­
merosi cittadini. Ha partecipato al­
la cerimonia anche la vedova del 
compagno De Feo. 

FESTE DE L'UNITA' — CIV I ­
TAVECCHIA alle 19 d.battito que­
stione femminile con la compa­
gna Franca Prisco, assessore co­
munale; X I I I CIRC ZONA MARE 
• I Pontile di Ostia alle 19 dibat­
tito sulla scuola con il compagno 
en. Gabriele Giannantoni, del CD 
della Federazione; MACCARESE aV-

' le 19 dibattito occupazione giova­
nile con il compagno Montino, 
del Comitato regionale. 

PICCOLA CRONACA 

Laurea 

i 

TJ compagno Enrico Cun-
; dar! si è brillantemente lau-
i reato in biologia con 110 e 
: lode. Al caro compagno gli 

auguri della sezione Trieste, 
' cieli* zona Est, della Federa­

zione e deU'« Uoità ». 

Culla 
La casa dei compagni Mi­

lena Borghi e Piero Marge-
roli, segretario della sezione 
Tuscolano, è stata allietata 
dalK nascita di un bambino 
a cui è stato dato il nome di 
Fatartelo. Ai cari compagni 
Milena e Piero, al neonato « auguri della sezione e del-

TJWta», 

posta della maggioranza per 
un presidente del consiglio 
regionale democristiano. < A 
conclusione della riunione è 
stata firmata una dichiara­
zione congiunta, nella quale 
i 5 partiti, « nel sottoscrivere 
un documento d'intesa istitu­
zionale, confermano l'impe­
gno ad affrontare in uno spi­
rito di solidarietà democra-
'tea — pur nella ' diversità 
delle posizioni politiche e i-
deali, e nella distinzione tra 
maggioranza e minoranza — 
le questioni della difesa e del 
rafforzamento delle istituzio­
ni democratiche e repubbli­
cane, punto di riferimento si­
gnificativo per far avanzare 
mi più generale processo di 
rinnovamento e di partecipa­
zione nei vari settori della 
vita regionale. I 5 partiti — 
conclude il documento — 
decidono di continuare il 
confronto costruttivo su al­
cuni punti del programma, e 
in particolare sui progetti di 
svìlunoo economico, sull'ente 
di sviluppo in agricoltura, sul 
sistema dei controlli». 

Si conclude cosi un lungo 
e serrato confronto politico 
che per oltre tre mesi ha 
impegnato tutte le forze de­
mocratiche. E si apre ora 
una nuova fase per la vita 
della Regione: una fase se­
gnata dai raoporti politici 
più avanzati che si è riusciti 
a stabilire tra i partiti; dal­
la convergenza significativa 
tra maggioranza e opposizio­
ne democratica sulle linee 
generali di un progetto che 
tende a dare nuovo impulso 
alla vita e al funzionamen­
to dell'istituzione: dall'accor­
do pieno tra tutte le forze 
reeionaliste sulla necessità di 
svi'uppare l'intero sistema 
delle autonomie locali, e di 
fissare un metodo nuovo — 
quello della programmazio­
ne — ouale norma dell'inter­
vento della Regione, in ogni 
campo. 

E' evidente come la sigla 
dell'intesa istituzionale apra 
di fatto prospettive nuove 
per tutta la vita sociale ed 
economica del Lazio. Certo 
non si tratta di quel traguar­
do — « governo unitario del 
processo di risanamento e di 
rinnovamento » — che 1 co­
munisti hanno indicato co­
me obiettivo per il quale la­
vorare: ma è una tappa, e 
una tappa importante, su 
auella strada. Esìstono ades­
so le condizioni per far avan­
zare il processo unitario, e 
p?r portare su un terreno 
più avanzato la collaborazio­
ne tra i partiti democratici, 
allo scopo di dare risposte 
tempestive e adeguate ai pro­
blemi più urgenti che sono 
sul tappeto. Si tratta di bat­
tersi perché in questa si­
tuazione diversa che va deli­
neandosi. maturino nuovi suc­
cessi sulla linea delle intese 
e delle convergenze. 
E si tratta di battersi per 
vincere tutte le resistenze 
— che non mancheranno da 
parte di forze moderate e 
conservatrici — al pieno ri­
spetto degli accordi, e al­
l'avanzare di un clima nuovo 
di solidarietà e di impegno. 

La riunione decisiva di ieri 
per la sigla dell'intesa è sta­
ta preceduta da una giorna­
ta che ha visto la conclusio­
ne di un dibattito serrato, e 
a - tratti segnato da aperti 
contrasti, all'interno della 
DC. Lo scudocrociato solo 
nella tarda notte tra marte-
di e mercoledì ha sciolto de­
finitivamente > ogni riserva 
sulla proposta di intesa avan­
zata dalla maggioranza, e ha 
accettato di designare un 
proprio candidato alla pre­
sidenza del consiglio. Il co­
mitato regionale DC. cui spet­
tava votare su queste due 
proposte, si è riunito l'altra 
sera in via dei Somaschi. 
E' stata una seduta lunghis­
sima, conclusa solo alle 5 
del mattino con un voto 
unanime sul documento d'in­
tesa. Un fatto di cui certo 
non può sfuggire l'impor­
tanza. 

Le contraddizioni — certo 
ancora non risolte all'interno 
della Democrazia cristiana — 
sono venute fuori subito do­
po questo voto. Quando, in so­
stanza, si è posto il proble­
ma di come gestire — e con 
quale personale politico — !a 
fase nuova che si apre con 
l'intesa. Su questo nodo po­
litico è saltata l'unanimità. 
Sono state mosse alcune cri­
tiche (di tono e di contenuto 
diverso) al segretario uscen­
te, il fanfaniano Franco Splen­
dori; e insieme sono nati una 
serie di contrasti sul noma 
del consigliere democristiano 
cui affidare la candidatura 
per la presidenza del consi­
glio regionale. Risultato di 
questi dissensi le dimissioni 
di Polendoli e la formazione. 
in pratica, di una maggioran­
za in seno al partito — for­
mata da morotei. forzanovisti. 
andreottiani e Petrucciani — 
che ieri mattina, alla riunio­
ne del gruppo d e ha designa­
to Violenzo Ziantoni (petruc-
ciano) quale candidato alla 
presidenza. Contro Ziantoni 
hanno votato fanfaniani (sal­
vo Cutrufo, che si è dissocia­
to dalla posizione del suo 
gruppo) e basisti: più l'indi­
pendente Publio Fiori-

In serata 11 segretario uscen­
te del comitato regionale de, 
Franco Splendori (che comun­
que resta in carica fino a set­
tembre, quando verrà riesa­
minato tutto U problema del­
l'assetto interno del partito) 
ha rilasciato una dichiarazio­
ne nella quale ribadisce il va­
lore della linea seguita in que­
sti mesi dalla DC di ricerca 
del confronto e dell'Intesa, e 
afferma che le sue dimissioni 
serviranno a consentire un 
chiarimento politico 

I punti dell'accordo 
Punto di riferimento da cui è partito il 

complesso confronto politico che si è concluso 
ieri riera con la sigla dell'intesa istituzionale 
tra le forze democratiche del Lazio è stato 1' 
insieme dei principi sanciti dallo Statuto 
regionale. « Si tratta — è scritto nelle prime 
righe del documento sottoscritto da PCI, 
PSI, PSDI, PRI e DC — di completare 
la fase 'costituente' della Regione, in vista di 
un riassetto complessivo di tutto il sistema 
delle autonomie locali ». 

Una parte significativa del documento isti­
tuzionale è dedicata ad una analisi dei gravi 
fenomeni di violenza di cui la capitale e il 
Lazio sono stati teatro in questi mesi, e ad 
indicare una linea democratica comune per 
battere l'eversione. La Regione — questo 1' 
impegno assunto da tutti con la sigla dell' 
intesa — deve diventare un centro dì inizia­
tiva per un'azione che salvaguardi la sicu-
rezza dei cittadini e la convivenza civile. In 
questo quadro si inserisce la proposta di 
promuovere per questo autunno una confe­
renza regionale sull'ordine democratico. 

Il secondo principio che viene affermato 
Inequivocabilmente con l'intesa è quello della 
programmazione, che dovrà diventare il me­
todo costante di intervento amministrativo 
e politico della Regione. 

" Questa la premessa generale, cui segue 
l'elenco di una serie di provvedimenti, giu­
dicati urgenti e fondamentali per l'avvio di 
un'opera profonda di rinnovamento e di 
risanamento nel Lazio. Tra l principali van­
no ricordati la legge per la definizione delle 
procedure della programmazione; i primi 
progetti di attuazione del piano di sviluppo; 
la realizzazione concreta del comprensori 
socio-urbanistici; il conferimento delle deleghe 
agli enti sub-regionali e lo snellimento del 
sistema dei controlli sugli atti del Comuni 
e Province; la riorganizzazione degli uffici 
regionali; la definizione di un nuovo assetto 
dell'esecutivo, strutturato per « comparti » 
che consentano la piena ed efficace colla­

borazione tra assessorati. 
Infine nel documento si affronta tutta la 

questione del rapporto tra Regione e Stato. 
« E' iiecessario — afferma il testo dell'Intesa 
— condurre un'azione verso il Parlamento e 
il governo per una politica costituzionale che 
attui la riforma democratica dello Stato at­
traverso ti completamento dell'ordinamento 
regionale mediante la piena e corretta attua­
zione della 382 e l'effettiva partecipazione 
delle Regioni alla programmazione nazio­
nale ». 

RIAPRE IL ROSETO COMUNALE sJK 2E-i',-i blko, a partire dal me­
se di settembre, i l roseto comunale dell'Aventino. La decisione è stata presa dall'assessore 
comunale alla cultura e ai giardini, Nicolini, nel quadro delle iniziative dirette a favorire 
l'uso, da parte della cittadinanza, di tutti i parchi disponibili della città. Il roselo si estende 
su un'area di un ettaro circa. NELLA FOTO: uno scorcio del roseto in via di Valle Murcia. 

L'incasso della prima giornata rispecchia con poco scarto le previsioni 

1/ aumento del biglietto ATAC 
non fa diminuire i passeggeri 
Solo in autunno, comunque, si potrà avere una verifica definitiva - Il dato 
certo è il massiccio incremento nelle vendite delle tessere di abbonamento 

Due agenti di polizia a cavallo. I l corpo era stato istituito nel 
tentano 1865. Sempre meno utilizzati col passare degli anni si 
pensava che fossero destinati a scomparire. Invece i poliziotti 
a cavallo possono essere, come sono, util i in compiti speciali, 
come la vigilanza dei parchi: l'arresto di ieri a Castelfusano 
lo dimostra. 

Ottantuno milioni e sette­
centomila lire, questo il tota­
le dell'incasso che si è river­
sato nelle macchinette auto­
matiche e nelle retine dei 
bigliettai lunedi scorso, 1 a-
gosto, giorno del «via» al­
l'aumento delle tariffe ATAC. 
L'anno passato, alla stessa 
data, anzi — per precisare —• 
al 2 agosto (il primo era 
domenica ed un giorno festi­
vo non può evidentemente 
essere raffrontato per utenza 
e affollamento a un giorno 
feriale) sui mezzi pubblici si 
era raccolta la somma com­
plessiva di 47 milioni e 
476.000 lire. 

Il primo incasso del «do-
po-aumento» è dunque leg­
germente inferiore al doppio 
della cifra registrata l'anno 
scorso, mentre il biglietto è 
esattamente raddoppiato. Che 
vuol dire? E' un segnale di 
allarme? Si può già dire che 
i viaggiatori sono diminuiti, 
per effetto del rincaro? Asso­
lutamente no: e affermazioni 
del genere sarebbero — a dir 
poco — affrettate. Per stabi­
lire un parallelo esatto bi-
sognereboe tenere conto di 
almeno altri due fattori. Il 
primo è da verificare, ed è la 
maggiore o minore intensità 
dell'esodo estivo rispetto al­
l'agosto '76; il secondo, inve­
ce, è certo, ed è la percen­

tuale, altissima, dei passegge-
ri muniti di tessera. Da u-
n'inchiesta del servizio studi 
dell'ATAC risulta infatti che 
quest'anno ben il 70 per cen­
to dei romani che hanno 
viaggia sui bus, era provvi­
sto di tessere, e il dato lascia 
prevedere che nei prossimi 
mesi quello per abbonamento 
diventerà il metodo di viag­
gio pressoché universale sui 
bus. Sempre dalle indagi­
ni-campione condotte dall'A-
TAC risulta infatti che la tes­
sera per una sola linea viene 
usata in media per tre corse 
al giorno. Al nuovo prezzo, 
ogni viaggio verrebbe perciò 
a costare non più di 28 lire. 
Per quanto riguarda gli ab­
bonamenti « intera rete » 
(4.500 lire) il costo scende a 
20 lire per corsa calcolando 
in media almeno 4,5 viaggi al 
giorno, e i passaggi del ta­
gliando da una mano all'altra 
tra i vari membri di una fa­
miglia. 

Per tastare effettivamente 
il polso del « mercato » ATAC 
all'indomani dell'aumento si 
dovrà perciò aspettare alme­
no qualche altro giorno. Do­
mani nelle tabaccherie si 
chiuderà la vendita delle tes­
sere per il prossimo mese. 
Gli incassi verranno imme­
diatamente inviati all'azienda 
che preparerà confronti e 

percentuali 
Con il passaggio del bigliet­

to da cinquanta a cento lire 
nelle casse dell'ATAC entre­
ranno circa 50 miliardi l'an­
no. Una cifra da tener pre­
sente per ricordare le regioni 
dell'aumento, su cui qualcuno 
— anche tra gli organi di 
stampa — ha imbastito goffi 
tentativi di speculazione. 

I problemi dell'azienda — 
si sa — sono molti e pesanti. 
La rete dei trasporti urbani è 
vecchia di almeno 30 anni, ed 
ha bisogno di essere ridise­
gnata sulla base delle vere 
esigenze dei cittadini. Le 
linee sono talvolta troppo 
lunghe, spesso irrazionali e 
tutte comunque convergenti, 
a raggerà, verso il centro del­
la città. Il piano di investi­
mento presentato dall'ATAC 
assieme alla delibera che ha 
reso operativo l'aumento del­
le tariffe, ha dunque come 
obiettivo proprio la ristruttu­
razione e il potenziamento 
del servizio. Come? Ecco al­
cune delle scadenze immedia­
te: l'acquisto di 200 nuovi au­
tobus da sostituire a quelli 
che andranno fuori servizio, 
il potenziamento con altre 
230 vetture delle linee perife­
riche e dei collegamenti con 
ie borgate, il completamento 
dell'installazione delle bigliet­
terie automatiche. 

Con la scusa 
del resto assale 

il fattorino 
sull'autobus 

Un evaso che cercava di insidiare gruppi di bambini isolati a Castelfusano 

Preso in pineta dagli agenti a cavallo 
L'uomo non si era ripresentato nel carcere di Urbino al termine di una licenza - E' il primo arresto dopo l'isti-

! tuzione del servizio di vigilanza nei parchi romani e nelle pinete, deciso nello scorso luglio dalla questura 

Dove non c'è posto per le 
« volanti », funzionano ancora 
bene gli antichi sistemi. Par­
liamo dei poliziotti a cavallo 
— un corpo nato più di un 
secolo fa — che ieri mattina 
si sono dimostrati preziosi 
nella pineta di Castelfusano, 
di questi tempi affollata di 
villeggianti. Grazie al loro in­
tervento. infatti, è stato tem­
pestivamente individuato ed 
arrestato un uomo di 39 anni 
che da quasi un'ora aveva 
preso a girare tra i pini in 
cerca di bambine sole dinanzi 
alle quali si esibiva in atti 
osceni. Si tratta di Antonio 
Mariani, originario di Pieve 
Torina (Macerata), ricercato 
perchè il 29 luglio scorso al 
termine di una licenza non 
si era ripresentato al car­
cere di Urbino, dov'è dete­
nuto. L'uomo è stato accom­
pagnato al commissariato di 
Ostia, e da qui trasferito al 
carcere di Regina Coeli. 

Il fatto è accaduto attorno 
alle dieci. Antonio Mariani 
camminava nella pineta di 
Castelfusano con indosso un 
paio di slip, e come scorgeva 
un gruppetto di bambini gio­
care lontano dai genitori si 
«esibiva». Uno dei ragazzini, 
però, fuggendo via ha incon­
trato una pattuglia di agenti 
a cavaHo e ha • raccontato 
l'episodio. I poliziotti hanno 
fatto un breve giro di perlu-
straOone e hanno individuato 
quasi subito il maniaco, am­
manettandolo. 

Questo è il primo arresto 
che viene compiuto nella pi-

I neta di Castelfusano da quan­
do, meno di un mese fa, è sta­
to istituito il servizio di vi­
gilanza delle pattuglie a ca­
vallo. Quest'operazione quo­
tidiana di controllo era stata 
decisa in seguito ai numerosi 
episodi di violenza che si 
erano ripetuti nella pineta. 
L'ultimo, tra quelli più gravi 
era accaduto qualche mese 
fa: una donna fu aggredita 
da alcuni teppisti e violentata 
sotto gli occhi del marito e 
della figlia, in pieno giorno. 
La vasta area verde che so­
prattutto nei mesi caldi di­
venta una meta privilegiata 
dei villeggianti, insomma, ri­
schiava di trasformarsi in una 
specie di «porto franco» per 
la delinquenza. L'intervento 
della polizia, infatti, è sempre 
stato, per ovvi motivi di "or­
dine pratico, tardivo e diffi­
coltoso. 

Dal 13 luglio scorso, invece, 
quattro poliziotti a cavallo 
perlustrano in lungo e in lar­
go il parco, dalle nove del 
mattino fino al tramonto. Un 
servizio analogo è stato isti­
tuito anche in molti altri 
giardini romani: a Villa Bor­
ghese, a Villa Pamphili, a Vil­
la Ada, al Gianicolo, al Foro 
Italico e alla Passeggiata Ar­
cheologica. In quesf ultimo 
parco la vigilanza viene raf­
forzata soprattutto in occa­
sione degli spettacoli lirici or­
ganizzati alle terme di Ca-
racalla. - • 

n corpo del poliziotti a ca­
vallo era nato nel lontano 

1865. Allora le «quadriglie» 
— cosi si chiamavano — ve­
nivano mandate quasi esclu­
sivamente nelle zone imper­
vie della Sicilia e della Ca­
labria, per reprimere il bri­
gantaggio. Poi. col passare 
dei decenni, gli agenti a ca­
vallo sono stati utilizzati sem­
pre meno in servizi di vigi­
lanza e repressione. Ma il 
corpo non è stato mai sciolto, 
poiché ha sempre costituito 
il «fiore all'occhiello» della 
PS: insomma, sono stati at­
tribuiti ai poliziotti a cavallo 
compiti di mera rappresen­
tanza. La tradizione vuole. 
per esemplo, che non man­
chino mai in occasione della 
cerimonia di apertura della 
«Festa de Noantri». o in 
testa alla processione che ogni 
anno viene organizzata al 
Trionfale in occasione della 
festa di San Giuseppe. 

Tra i vari servizi della PS. 
bisogna dire — per rispetto 
alla verità — che quello de­
gli agenti a cavallo è uno 
dei più costosi. Per questo 
motivo in passato erano nate 
vivaci polemiche, ad opera 
di chi sosteneva — a ragione 
— che non era giusto spen­
dere tanti soldi per mere esi­
genze di rappresentanza, men­
tre tante altre specializzazioni 
della polizia hanno bisogno 
di essere potenziate. Con la 
utilizzazione degli agenti a 
cavallo in luoghi dove le «vo­
lanti » non potranno mai In­
tervenire, sembra insomma 
che si sia — come suol dirsi 
— tagliata la testa al torà 

A migliaia nello stadio Flaminio 

Da oggi a convegno 
i Testimoni di Geova 

Rimarranno nella capitale per quattro giorni 

Da questa mattina i «testi­
moni di Geova » si riuniran­
no allo stadio Flaminio per 
la loro annuale assemblea. Al 
convegno è prevista la parte­
cipazione di diverse migliaia 
di proseliti, e già ieri, sono 
arrivati in città dai diversi 
centri del Lazio e dalle regio­
ni vicine, numerosi adepti. 

Al centro delle relazioni di 
oggi pomeriggio sarà l'argo­
mento delle trasfusioni di 
sangue, che i « testimoni » — 
come è noto — rifiutano. Un 
rifiuto che potrebbe appari­
re inoffensivo e innocuo, e 
che ha già provocato almeno 
una vittima: Viola Pedulà, 
una giovane donna incinta 
che nel maggio scorso ricove­
rata in un ospedale di Par­
ma, con una grave emorra­
gia, impedì che la salvassero 
con una trasfusione e si la­
sciò morire. 

I testimoni di Geova sem­

brano aver raccolto numero-
s: seguaci :n tutta Italia; se­
condo alcune statist.che sa-

i rebbero ora diverse decine di 
migliaia. Ma la loro, non è 
una organizzazione « politi­
ca ». Anzi. Alla visione cata­
strofica («la fine del mondo 
— predicano da anni — è vi­
cina») accompagnano un fa­
talismo disarmante. « L'uomo 
— affermano — va cambiato 
dal di dentro. Alle ingiusti­
zie sociali non c'è rimedio. 
Solo Dio può cambiare le 
cose*: e cosi predicano l'as­
senteismo dalla vita politica, 
e anche l'astensionismo alle 
elezioni. I testimoni, olire a 
rifiutare rigorosamente il fu­
mo e l'alcool, sono contrari 
al servizio militare e ad ogni 
forma di violenza: si pensi 
che nel solo carcere di Gaeta 
sono rinchiusi 260 aderenti 
all'organizzazione che si di­
chiarano obiettori di co­
scienza. 

Un uomo di 42 anni, Gra 
ziello Rossato. è stato arre­
stato ieri pomeriggio su un 
bus dell'ATAC (linea «30») 
per aver aggredito e tentato 
di derubare il bigliettaio. Pa­
gato il biglietto con una mo­
neta da 100 lire, Rossato ave­
va preteso che gli venisse 
consegnato il resto. Al rifiu­
to del bigliettaio, Giuseppe 
Di Curzio di 52 anni, gli era 
saltato addosso colpendolo al 
viso e aveva tentato di im­
padronirsi dei soldi che era-
no nella cassa. 

Immobilizzato, l'uomo è 
stato consegnato, pochi mi­
nuti dopo l'aggressione al­
l'equipaggio di una « volan­
te» e accompagnato al com­
missariato di M. Verde. E* 
finito a Regina Coeli sotto 
l'accusa di «tentata rapina, 
violenza e lesioni a un inca­
ricato di pubblico servizio». 
Il bigliettaio Di Curzio, inve­
ce è stato accompagnato da 
alcuni colleghi all'ospedale 
San Camillo e medicato per 
una ferita e.\ volto giudicata 
guaribile in 5 giorni. 

L'episodio è avvenuto alle 
1620 di ieri in via della Cir­
convallazione Gianicolense. 
all'altezza di Ponte Bianco. 
Alla fermata sono salite sul 
bus (diretto verso piazza San 
Giovanni di Dio) alcune per­
sone e tra queste anche Gra-
ziello Rossato. L'uomo, con­
segnata al bigliettaio una mo­
neta da cento lire, gli si è 
fermato davanti porgendo la 
mano nel gesto di chi è in 
attesa del resto. Giuseppe Di 
Curzio ha spiegato al Rossa­
to che non gli spettava alcun 
resto in quanto il prezzo del 
biglietto, con la recente deli­
bera comunale, è stato por­
tato appunto da 50 a 100 lire. 
A questa spiegazione il pas­
seggero (che appariva in sta­
to di sovraeccitazlone, come 
hanno più tardi affermato 
alcuni testimoni) ha risposto 
urlando: «Sul biglietto c'è 
scritto 50 lire. qu:ndi voglio 
il resto oppure due biglietti!». 
Subito dopo è saltato addos­
so al Di Curzio e, dopo averlo 
colpito al viso, ha infilato le 
mani nella cassa nel tentativo 
di impossessarsi dei soldi che 
vi erano contenuti. Rosato è 
stato immobilizzato dallo 
stesso Dì Curzio in soccorso 
del quale intanto erano in­
tervenuti gli altri passeggeri 
del bus. 

«E* stato proprio per pre­
venire simili episodi — ha 
affermato ieri sera un diri­
gente dell'ATAC — che ab­
biamo fatto affiggere apposi­
ti cartelli vicino alle bighev 
teiie dei bus. In essi è spie­
gato con chiarezza che per 
alcuni giorni ancora, malgra­
do l'aumento del costo a 1U9 
lire, verranno usati biglietti 
da SO lire: e solo per esauri­
re le scorte che abbiamo nel 
nostri depositi». 

Villa ' Letizia, '. l'unica ' clini­
ca specializ/ata in ginecolo­
gia e ostetricia alla Garba-
tella, 50 posti letto, almeno 
centocinquanta ricoveri per 
parto al mese. Da otto giorni 
l'amministrazione della casa 
di cura ha deciso di sospen­
dere ogni attività, licenziando 
le 35 dipendenti. 

E' stata questa la rispo­
sta sfacciatamente ricattato­
ria clie i dodici azionisti, sei 
dei quali medici die eserci­
tano la loro attività anche in 
ospedali della città e della 
provincia, hanno voluto dare 
all'amministrazione regionale 
per la decisione di convertire 
Villa Letizia in ricovero per 
« lungo degenti », a causa del­
la quasi totale mancanza di 
strutture adeguate (le attrez­
zature sono vecchie di ven-
t'anni e insufficienti). C'è una 
sola sala parto, e una sola 
camera operatoria. Del labo­
ratorio d'analisi neanche 
l'ombra: e si pretendeva che 
fosse una clinica ginecolo­
gica. 

Un esempio emblematico. 
questo, di come la salute pub­
blica sia stata per troppi an­
ni gestita esclusivamente in 
nome del profitto, senza alcu­
na garanzia per i degenti e 
gli stessi lavoratori. 

Ora sul cancello della cli­
nica le 35 tra portantine, in­
fermiere e inservienti hanno 
issato un grande striscione su 
cui si legge: « Clinica occu­
pata». «La nostra lotta con­
tinuerà a oltranza — dice Lu­
ciana Capantini delegata sin­
dacale — per i proprietari è 
una questione di guadagno, 
per noi invece si tratta del 
problema drammatico del po­
sto di lavoro •». 

Le lettere che preannuncia-
no la liquidazione di Villa Le­
tizia. sono arrivate a fine 
giugno. Già da quella data 
l'amministrazione della clini­
ca aveva motivato il provve­
dimento con l'impossibilità di 
proseguire la normale gestio­
ne a eausa di una pretesa in­
solvenza da parte della Re­
gione per un ammontare di 
oltre 100 milioni. 

Ma i diritti accampati dai 
proprietari sono stati imme­
diatamente sconfessati dal­
l'assessore Giovanni Ranalli. 
come dalle stesse dipendenti. 
Per quanto riguarda i pre­
sunti debiti dell'ente locale, 
l'assessore regionale alla sa­
nità ha fermamente respinto 
l'accusa di insolvenza. La 
somma effettiva ancora da li­
quidare all'amministrazione 
della clinica non ammonta in­
fatti ai 106 milioni rivendica­
ti. E' invece ben più esigua: 
soli 6 milioni. Quanto alla 
trasformazione in centro per 
lungo-degenti un'ispezione ef­
fettuala nei mesi scorsi dal­
l'assessorato ha messo in evi­
denza le grosse carenze di 
strutture e apparecchiature 
che impediscono alla clinica 
di continuare a svolgere l'at­
tività di assistenza ostetrica 
e ginecologica. 

La convenzione per la fa­
scia B (monospecialistica) 
anziché C (lungo degenza) 
potrebbe infatti scattare so­
lo a patto che i proprietari 
provvedano al più presto e 
naturalmente a loro spese a 
dotare la casa di cura di ben 
11 e requisiti indispensabili », 
fra cui una nuova sala ope­
ratoria. una nuova sala par­
to, un secondo nido-lattaio, e 
un laboratorio di analisi fino 
ad oggi inesistente. 

Ma le richieste di ristrut­
turazione avanzate dalla Re­
gione devono essere apparse 
troppo « esigenti » ai proprie­
tari abituati a lucrare sulla 
salute senza troppe spese e 
senza o quasi strutture di si­
curezza. I dodici azionisti 
hanno addirittura disertato 
l'appuntamento con l'assesso­
re Ranalli fissato per il 26 
luglio scorso e hanno ricon­
fermato al personale la deci­
sione di chiudere tutto. 

INIZIATO IL PROCESSO 
CONTRO IL PROPRIETARIO 
DELLA TIPOGRAFIA SOLET 

Nell'aula della csezior.c lavo­
ro» della Pretura è iniziato 
ieri mattina il processo con­
tro Gino Lanzara. il proprie­
tario dello stabilimento tipo­
grafico * Solet », denunciato 
dal consiglio di fabbrica per 
violazione dello statuto dei di­
ritti dei lavoratori. Gino Lan­
zara, infatti, dopo aver mi­
nacciato molti licenziamenti, 
aveva chiuso l'azienda e pro­
posto ai dipendenti una pseu­
do-cooperativa. che lui stes­
so avrebbe diretto. In questo 
modo — è scritto in un co­
municato dei poligrafici — il 
proprietario voleva eliminare 
la presenza del sindacato in, 
fabbrica. 

Durante la prima udienza 
del processo, ieri mattina., 
l'aula della Pretura è stata! 
presidiata da più di venti a-
genti e carabinieri. Secondo 
le organizzazioni sindacali le 
guardie « non erano • stai? 
chiamate dai dirìgenti degli 
uffici giudiziari, ma inviati 
per iniziatica di altre 
tà*. 


